


Progettare una biblioteca e rifor-
mulare l’organizzazione dei propri
servizi, con trasferimento delle
collezioni in spazi moltiplicati ri-
spetto alla situazione preesistente,
è senza dubbio un’esperienza di
grande fascino nella vita professio-
nale di un bibliotecario. Si ha l’op-
portunità di realizzare il proprio
“sogno biblioteconomico”. Nel
plasmare lo spazio bibliotecario
diventano finalmente applicabili le
conoscenze apprese in letture,
corsi, convegni, seminari di studio
e soprattutto in visite a biblioteche
italiane ed estere, mutuandone le
scelte rivelatesi positive e limitan-
do al massimo gli eventuali errori
o le imperfezioni delle realizzazio-
ni bibliotecarie più recenti.
Certo, occorre misurarsi con il
budget a disposizione, serve evita-
re atteggiamenti pilateschi e farsi
coinvolgere nelle gare d’appalto
per convincere amministratori e
dirigenti a scegliere fornitori ade-
guati dove i criteri qualitativi val-
gano almeno quanto il ribasso sul
prezzo d’asta. Risulta fondamenta-
le proporsi (quando necessario
imporsi) al settore comunale dei
Lavori pubblici per incontrare i
progettisti e gli impiantisti prima, i
fornitori d’illuminotecnica e di ar-
redi poi, affinché sia esaltata quel-
l’armonia tra struttura edilizia-ar-
chitettonica, soluzioni d’arredo e
biblioteconomiche che fanno della
biblioteca il luogo sociale di servi-
zio pubblico più apprezzato dai

cittadini.1 Se paragoniamo la bi-
blioteca a un computer, compren-
diamo come non vi possa essere
distonìa tra il contenitore, l’infra-
struttura interna (l’hardware) e le
scelte biblioteconomiche (il siste-
ma operativo). 
Quante volte si sono visti bellissi-
mi edifici pubblici, esempi di felici
ristrutturazioni o di nuova edilizia,
mortificati da soluzioni di cablag-
gio, corpi illuminanti o arredi ina-
datti, con conseguenze negative

che ricadono sulla gestione del
servizio, quindi sugli operatori e,
in ultima analisi, sugli utenti, per i
quali – non si dimentichi mai – il
servizio è istituito.
L’esperienza che qui viene trattata
a più voci è quella della Biblioteca
di Viadana, un comune di circa
17.000 abitanti tra Lombardia ed
Emilia, che come territorio di con-
fine si è impegnato a coniugare
l’efficace organizzazione bibliote-
caria regionale lombarda con il
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Tre livelli
in cinque corpi

La nuova Biblioteca comunale di Viadana
si presenta: scelte di layout e modelli organizzativi
orientati all’utente

Il giorno dell’inaugurazione una catena umana rappresenta simbolicamente
il trasferimento dalla vecchia alla nuova sede della Biblioteca di Viadana
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proverbiale alto livello dei servizi
pubblici emiliani.

L’edificio

Nel 1993 l’amministrazione comu-
nale di Viadana decide di costrui-
re un nuovo plesso per le scuole
elementari, più periferico e attiguo
al polo del liceo, al palasport e al-
la piscina.
L’edificio che si viene così a libe-
rare, costruito nel primo Novecen-
to, risulta obsoleto, con impianti
che non ne consentono più l’uti-
lizzo, nonché troppo ampio per
l’uso scolastico a causa del sensi-
bile decremento della popolazione
infantile degli anni Ottanta. È il
più imponente della città, tanto
che l’ingegner Guglielmo Decò,
incaricato dal Comune nel 1905 di
progettare il nuovo palazzo delle
scuole elementari del capoluogo,
concludendo la sua relazione
scrisse che “tra gli edifici civili di
Viadana, questo sarebbe stato
quello di cui vantarsi maggiormen-
te per la città”. Il luogo è diventa-
to col tempo socialmente rilevan-
te: è parte della memoria di quat-
tro generazioni di viadanesi che
qui hanno “imparato a leggere e a
far di conto”. Il palazzo, pur suben-
do numerose modifiche, è giunto

fino ad oggi, nel complesso, so-
stanzialmente inalterato.
L’amministrazione comunale in-
tende mantenere la finalità pubbli-
ca dell’edificio e ne vuole ricavare
un “Palazzo della cultura”: chiede
e ottiene il FRISL (contributo in
forma di prestito agevolato) della
Regione Lombardia e inizia i lavo-
ri nel 1997 per terminarli nel 2001.
Mentre la struttura esterna in stile
liberty viene fedelmente riportata
al disegno iniziale, all’interno ven-
gono eliminate le modifiche so-
pravvenute durante il corso del
suo utilizzo, in particolare le pare-
ti non portanti delle ex aule ag-
giunte durante il boom demografi-
co degli anni Cinquanta e Ses-
santa. A lavori conclusi il palazzo
di 4.000 metri quadrati si presenta
come un open space modulato sui
servizi culturali. 
Il Palazzo della cultura ha una
struttura perfettamente simmetrica,
a forma di ferro di cavallo, ed è
destinato ai servizi integrati di Bi-
blioteca, Informagiovani, Ludote-
ca, Museo civico, Galleria d’arte
contemporanea, Archivio storico,
Museo della città, sala conferenze
e punto di ristoro con bar interno.
La nuova amministrazione comu-
nale eredita nel 2001 l’ultimazione
del Centro culturale, che chiama
MuVi (Musei Viadana). L’inaugura-

zione avviene nel maggio 2003
con l’apertura della nuova biblio-
teca, occasione nella quale si svol-
ge una lunga catena umana per il
trasferimento simbolico dei libri. 

La collocazione 
urbanistica

L’impatto della struttura con lo
spazio urbano è indubbiamente
forte, ma mitigato dall’area verde
di collegamento con la strada, ben
piantumata con grandi alberi. È il
luogo naturale di socialità dei via-
danesi, attiguo alla piazza centrale,
la vera “agorà” di Viadana. Lo spa-
zio verde intorno all’edificio costi-
tuisce un’area che nello stesso
tempo isola (dal traffico) e unisce
(alla piazza), è esterno all’edificio
stesso, ma lentamente lo introdu-
ce, è luogo di passaggio ma anche
la prosecuzione di un avvenimen-
to appena condiviso, come una vi-
sita al museo, una mostra in galle-
ria, un dibattito, un incontro in bi-
blioteca. Viene da ricordare quan-
to afferma Luigi Paladin a proposi-
to della Biblioteca di Sarezzo, in
provincia di Brescia:

Quanto sia importante quest’area
cuscinetto di pre-ingresso, non solo
per l’incolumità dei lettori distratti,
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L’edificio della biblioteca con le tonalità di verde e di azzurro che contraddistinguono l’ambiente
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o per i bambini giocosi, o sempli-
cemente come custodia delle bici-
clette, ma anche e soprattutto come
territorio sociale di scambio e di in-
terazione, protetto e nel contempo
aperto, lo si può cogliere parago-
nandola a quel particolare spazio
sociale di confine che, nelle abita-
zioni, incomincia appena fuori del-
la porta, e a volte corrisponde all’a-
trio condominale, agli androni, ai
piccoli cortili o giardinetti oppure, a
livello di strutture più consolidate,
allo spazio antistante il cinema, il
teatro, la chiesa, la scuola…2

Per la felicissima collocazione ur-
banistica e per precisa volontà de-
gli amministratori comunali che si
sono succeduti dal progetto inizia-
le, l’area del MuVi è considerata il
cuore pulsante della città, dove lo
spazio esterno e il grande cortile
interno fungono da catalizzatori di
attività di risonanza sociale, quali
fiere, feste, spettacoli e dibattiti al-
l’aperto, nonché come prolunga-
mento esterno della ludoteca. 
L’ampia finestratura dell’edificio
dona un’importante visibilità del
suo interno nelle ore serali, quan-
do la comunicazione del servizio
bibliotecario e degli altri servizi
culturali diventa massima: una sor-
ta di vetrina di 200 metri lineari
per l’intero corpo dell’edificio su
due piani.

Il primo livello

Anche all’ingresso della biblioteca
lo spazio non perde la caratteristi-
ca dell’informalità, non è pressan-
te nei confronti dell’utente cui vie-
ne offerta l’opportunità di fermar-
si per leggere avvisi e informazio-
ni, in comunanza con il servizio
Informagiovani, sedersi comoda-
mente su grandi poltrone o fare
capannello con amici e conoscen-
ti. Si presenta come una sorta di
limbo di accoglienza, dove un
grande bancone a impronta mini-
malista bianco magnolia, con tra-
sparenze in vetro e linee orizzon-
tali in acciaio ospita le operazioni
di registrazione, iscrizione, presti-
to, e costituisce il primo ponte ver-
so le postazioni di reference inter-
ne alle raccolte e presidiate dagli
operatori professionali della bi-
blioteca. 
La scelta della centralizzazione di
prestito e reception in un unico
punto è stata una scelta determi-
nata (sofferta ma indotta) dallo
studio dei percorsi all’interno del-
la biblioteca. Un servizio su due
piani, collegati da un ascensore in-
terno che scende oltre l’area di
quick reference, ha postulato l’a-
vanzamento dell’accoglienza degli
utenti nella biblioteca, donandole
in tal modo una giusta importanza

nella logistica del Centro culturale.
La biblioteca con i suoi 1.700 me-
tri quadrati occupa infatti l’esatta
metà del complesso del MuVi, do-
ve vengono ospitati anche il Mu-
seo civico, la Galleria d’arte con-
temporanea, il Circolo fotografico
Azzolini e tra qualche mese anche
l’Archivio storico comunale, il
Museo della città e la Fondazione
Ponchiroli. 
Il progetto biblioteconomico è
stato corale, con il coinvolgimen-
to di tutti gli operatori della bi-
blioteca.
Consapevoli del profondo cambia-
mento in atto che avrebbe com-
portato una revisione delle moda-
lità di lavoro, sia per necessità lo-
gistiche di presidio delle diverse
aree che per un maggiore dedizio-
ne al reference front line con stru-
menti documentari locali e remoti,
i colleghi con livelli diversi di re-
sponsabilità si sono confrontati as-
siduamente nei mesi precedenti il
trasloco. 
La vecchia biblioteca, da vent’anni
radicalmente trasformata da rac-
colta documentaria di prevalente
conservazione a biblioteca centro
sistema con collezione a scaffale
aperto, a causa dell’esiguità degli
spazi a disposizione e delle risorse
di personale non ha mai potuto
separare i luoghi del reference e
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La Città di Viadana
ha avviato, nell’ul-
timo decennio, un
processo di inno-
vazione dei servizi
culturali che l’at-
tuale amministra-
zione, in carica dal
maggio 2001, ha
inteso favorire, in-
serendolo in un
proprio progetto di
riqualificazione del
tessuto culturale
dell’intero territorio
(capoluogo, frazio-
ni, comuni limi-
trofi) e di riqualificazione urbana.
Il recupero conservativo del comples-
so edilizio delle ex scuole elementari
di via Manzoni, oggi denominato
MuVi (Musei Viadana), in avanzato
stato di realizzazione, rappresenta il
fulcro di questa operazione, che ha
l’ambizione di promuovere Viadana
come centro interprovinciale di cultu-
ra, inserita attivamente nella realtà
polivalente territoriale.
La complementarietà di funzioni dei
diversi servizi culturali e alla persona,
un’integrata dislocazione funzionale
e l’utilizzazione degli spazi, la proie-
zione extraterritoriale degli eventi
rappresentano le colonne portanti di
questo progetto.
All’interno del MuVi trovano spazio
principalmente la Biblioteca civica
“L. Parazzi”, il Museo civico “A. Pa-
razzi”, la Galleria civica di Arte mo-
derna e contemporanea, e altre isti-
tuzioni di seguito elencate. La biblio-
teca trova quindi collocazione in un
contesto molto più ampio del tradi-
zionale spazio di lettura e prestito,
com’era in precedenza, e svolge una
funzione integrata di supporto alle
esigenze culturali dei cittadini, alla
realizzazione di eventi, alla presta-
zione di servizi.
Il MuVi, situato nel centro di Viadana,
è articolato su tre piani, per una su-
perficie di circa 4.000 metri quadrati e

su due cortili. All’entrata principale
del piano ammezzato trova spazio
l’Informagiovani, istituzione fonda-
mentale che offre informazioni sul
territorio oltre a tutte le notiziei sui
programmi e le attività del MuVi. 
Al piano rialzato e al primo piano
dell’ala sud è situata la Biblioteca co-
munale, intitolata al sacerdote Luigi
Parazzi, suo fondatore nel 1862. Al
primo piano dell’ala sud nella sezio-
ne distaccata ha sede il Fondo libra-
rio antico, considerato il secondo più
importante della Provincia di Manto-
va, dopo la Biblioteca Teresiana, per
i suoi manoscritti, incunaboli, cinque-
centine, seicentine; al primo piano si
trova inoltre la sede del Sistema bi-
bliotecario Ovest di cui la biblioteca è
centro sistema. Al piano rialzato, nel
lato verso il cortile interno, trova spa-
zio la ludoteca. Nel seminterrato del-
l’ala sud invece verrà istituito l’Archi-
vio storico comunale.
L’ala nord, al piano rialzato, è occu-
pata dalla Galleria civica d’arte mo-
derna e contemporanea, sede di
esposizioni, con uno spazio adibito
alla collezione permanente di opere
del Novecento e una sala multime-
diale intestata ad Alfredo Saviola, nel-
la quale è possibile ospitare confe-
renze e dibattiti, sia di tipo culturale
che promozionale del mondo econo-
mico. Nel seminterrato sotto la galle-
ria trova spazio il Piano mobile, così
chiamato perché consentirà la pro-
grammazione polivalente riferita agli
artisti che non riescono a trovare spa-
zio nelle gallerie pubbliche e private,
o a gruppi e individui che propongo-
no espressioni artistiche sperimentali
di vario genere. 
Al primo piano dell’ala nord ha sede
il Museo della Città Adolfo Ghinzelli,
in cui vengono raccolte le testimo-
nianze culturali del territorio e il
Museo civico Antonio Parazzi con il
suo patrimonio di fossili, archeologia,
bronzi e reperti romani, nonché
un’importante collezione numismati-
ca, la Pinacoteca che ospita opere di

artisti del territorio, a partire dal
Cinquecento fino all’Ottocento, la
Collezione di tessuti, il Fondo Lo-
dovico Viadana e la Sala della musi-
ca, uno spazio per concerti. 
Sullo stesso piano trova la sua ubica-
zione la sede della Fondazione Da-
niele Ponchiroli, che assume un ruo-
lo di promozione di eventi legati al
MuVi e non solo, e di recupero e va-
lorizzazione del patrimonio docu-
mentale che riguarda l’intellettuale
viadanese di cui porta il nome, per
lunghi anni redattore capo della casa
editrice Einaudi. 
Nello spazio distaccato dell’ala nord
ha sede il Circolo fotografico Fratelli
Azzolini che ha in gestione la Foto-
teca comunale Dino Carnevali.
Nella parte estrema dell’ala nord,
adiacente ai giardini pubblici, è stato
invece progettato il bar caffetteria,
che potrà diventare luogo di sosta e
socializzazione durante le visite.
L’unificazione spaziale e funzionale
di tutte le istituzioni, pur mantenen-
do una loro specifica autonomia, può
garantire una programmazione più
mirata per le attività culturali: è infat-
ti obiettivo comune quello di orga-
nizzare eventi che possano coinvol-
gere tutte o quasi tutte le istituzioni
del MuVi.
In questo contesto la Biblioteca co-
munale, che ha anche un’emanazio-
ne decentrata nella frazione di S. Mat-
teo, all’interno del centro sociocultu-
rale Mario Beltrami, ha la possibilità
di svolgere un ruolo centrale, aperto,
dinamico, polifunzionale sia per la
Città di Viadana che per il territorio, il
quale per sua peculiare posizione si
trova equidistante dalle città di Man-
tova, Cremona, Parma e Reggio Emi-
lia e al confine dei rispettivi territori
provinciali e regionali e quindi può
rispondere a una nuova vocazione
baricentrica interregionale.

Gabriele Oselini

Assessore attività culturali, 
sport, politiche giovanili
del Comune di Viadana

Il MuVi: una nuova realtà per Viadana
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del prestito, con l’ovvia conse-
guenza della perenne congestione
di attività bibliotecarie svolte da
diversi operatori dietro al grande
banco di prestito. 
L’estensione della nuova biblioteca
su una superficie quadrupla con
l’aumento di una sola unità in ser-
vizio ha comportato una segmen-
tazione delle mansioni e un presi-
dio individuale dei quattro punti di
assistenza, con maggiore specializ-
zazione di ciascun operatore. 
Non vogliamo trattare in questa
sede gli aspetti di psicologia del
lavoro, tuttavia non possiamo tra-
scurare l’accenno al crescente im-
pegno motivazionale richiesto ai
bibliotecari in una realtà comples-
sa come quella della biblioteca,
dove si incrociano necessità infor-
mative e documentarie, apprendi-
menti e tecnologia, organizzazione
del sapere e capacità di esplora-
zione delle fonti, aspetti di comu-
nicazione e approccio individuale
con l’utente, dal cui soddisfaci-
mento della richiesta informativa
e/o documentaria dipende il suc-
cesso del servizio. Dare la risposta
giusta al momento giusto – e per
giunta prevalentemente da soli –
significa credere incondizionata-
mente nel servizio, specializzare le
proprie mansioni e ricavarne moti-
vazione, formazione continua e at-
taccamento.
Passando dalla reception, ovvero
dal bancone dei prestiti, gli utenti
sono accolti in biblioteca da una
serie di proposte tipiche del setto-
re d’ingresso della biblioteca a tre
livelli (o a “cinque corpi” come ve-
dremo poi).
Addentrandosi, l’utente incontra i
bibliotecari mediatori e consulenti
nelle ricerche, riconoscibili dai
banconi dove sostano e soprattut-
to dagli impianti luminosi zenitali
che indicano i luoghi di assistenza
reference e indirizzano l’utente in
ogni area della biblioteca.
Il punto di primo orientamento è a
disposizione accanto alle prime due
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postazioni con l’OPAC della Pro-
vincia di Mantova,3 elevabili elet-
tricamente in altezza con un sem-
plice pulsante, con massima versati-
lità di utilizzo per ogni utente.
Anche le postazioni di reference
hanno subito modifiche strutturali
rispetto al progetto iniziale: sono
state abbattute tutte le barriere vi-
sive tra operatore e utente (come
le alzate di bancone più adatte a
compilare moduli che a intervista-
re l’utente nella mansione di ref-
erence), sono stati posti colorati
sgabelli ergonomici differenziabili
in altezza per far accomodare l’u-
tente seduto davanti o a fianco del
bibliotecario, sono state create ap-
posite appendici rotonde di finitu-
ra per invitarlo vicino alla video-
postazione del bibliotecario, inau-
gurando così la nuova filosofia
dell’“intorno al banco di reference”
al posto del tradizionale front line. 
Non è infatti difficile immaginare
l’oggettiva difficoltà dell’utente
delle nostre biblioteche che, posto
in piedi di fronte al bibliotecario,
non può vedere il monitor del
computer e deve per questo inter-
pretare la risposta dell’operatore

senza poter leggere il risultato del-
le sue interrogazioni. La possibili-
tà di appostarsi di fianco al biblio-
tecario aumenta considerevolmen-
te il feedback dell’utente mentre il
successo della ricerca consolida
l’amichevolezza della biblioteca.
Al primo livello, a piano rialzato, si
incontra la raccolta dei libri di nar-
rativa per adulti. Nel grande corri-
doio ornato di piante in vaso, e
perciò definito “Giardino dei libri”,
trovano la loro ideale collocazione
sia le postazioni OPAC che gli
scaffali di narrativa, dove uno o
più ripiani di ciascun scaffale sono
collocati a espositore per mettere
in mostra copertine sempre diver-
se. La differenziazione cromatica e
la flessibilità d’uso del ripiano è
funzionale al riconoscimento delle
novità, all’evidenziazione di alcuni
titoli scelti periodicamente dai bi-
bliotecari e a quel nuovo compor-
tamento, mutuato dalla ricerca in
Internet, definito “serendipità”, ov-
vero l’imbattersi anche in ciò che
non si andava cercando. 
Dal corridoio principale si accede
attraverso un’ampia apertura (il
gateway) allo spazio multimedia,

La reception con il banco di accoglienza
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all’altro dell’edificio concepito co-
me un open space. Le grandi fine-
stre offrono una dimensione do-
mestica, che tradizionalmente ha
sancito un buon rapporto tra aper-
tura e chiusura, tra intimità e so-
cialità. Dai tavoli singoli di studio
si scopre al di là delle finestre lo
spazio esterno antistante la biblio-
teca, come per censire una pre-
senza che si accinge a entrare o a
uscire dall’edificio, o comunque
per liberare un attimo gli occhi dal
testo e, alzando la testa, memoriz-
zarne il contenuto (R. Barthes).
L’utente può variare autonoma-
mente la luminosità naturale: le fi-
nestre possono essere aperte, soc-
chiuse, aperte in alto o schermate
con tende a veneziana. 

Il secondo livello

Nell’area studio del primo piano,
le cui collezioni sono collocate
secondo il sistema Dewey a scaf-
fale aperto, i tavoli sono predi-
sposti per le diverse modalità di
studio: dai singoli di cui si è det-
to, ai tavoli attrezzati con luci e
prese dati in modo da poter con-
sultare con proprio pc portatile,
ove occorra, anche risorse infor-
mative e documentarie non pre-
senti in biblioteca, ai tavoli pro-
tetti dagli scaffali di Scienze so-
ciali e Storia, alle grandi superfici
quadrate adatte allo studio collet-
tivo e ricerca di gruppo per gli
studenti medi superiori, collocati
nella Sala delle arti.
Le tonalità sono più morbide a
mano a mano che ci si inoltra ne-
gli spazi destinati allo studio più
intensivo.
In tutto il secondo livello si è op-
tato per scaffali con struttura in le-
gno e metallo e ripiani bianchi,
per un migliore abbinamento col
soffitto a travetti in legno. Con un
occhio al contenimento dei costi,
la sala dedicata alle arti è stata ar-
redata con scaffali in legno e ri-
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con il quadrifoglio delle postazio-
ni Internet, dove è presente un al-
tro operatore. Una successiva
apertura introduce alla Sezione ra-
gazzi, con la tripartizione logistica
per le opere di narrativa, divulga-
zione e primi libri.
Da rilevare l’uso studiato del colo-
re: l’arancione, scelto in base all’e-
sigenza della comunicazione espo-
sitiva dei libri di narrativa per ra-
gazzi, accompagna l’utente adulto
nella segnaletica a scaffale, abbi-
nato all’eleganza del blu dei ripia-
ni che accomuna tutta l’area di pri-
mo livello.
Per i piani di lavoro si è adottato
un verde marino per lo spazio
multimediale, dove la cablatura
che scende dall’alto con colletto-

re in acciaio elimina ogni interfe-
renza di cavi a terra. Il colore
bianco magnolia contraddistin-
gue i piani dei banconi e dei ta-
voli a stelo, questi ultimi scelti in
alternativa alla seduta per un ap-
poggio più informale delle opere
di narrativa. 
Avvolgenti poltrone color ocra e
arancione completano l’area di
primo livello per adulti, mentre i
lunghi espositori in plexiglass fis-
sati alle pareti, muniti di tasche per
contenere opuscoli, dépliant e lo-
candine consentono alla biblioteca
di presentarsi anche come agenzia
informativa di comunità.
Una caratteristica fondamentale
della nuova biblioteca è la luce na-
turale, che rimbalza da un punto

4.000 mq di superficie totale
di cui 3.000 mq al pubblico
1.700 mq per la biblioteca (di cui 1.200
al pubblico) e 300 per la ludoteca
Spese previste a ultimazione lavori:
€ 3.200.000
Lotto A (Biblioteca) € 1.950.000
Lotto B (Museo e Galleria) € 1.250.000.
Finanziamenti: contributo FRISL della
Regione Lombardia Lire 3.203.000.000,
corrispondenti a € 1.655.000
Mutuo cassa deposito e prestiti
Lire 2.745.000.000, corrispondenti
a € 1.418.000
Avanzi di amministrazione 1999-2001
€ 130.000

Spesa per allestimento biblioteca
Corpi illuminanti € 60.700
Arredi € 285.000
Tendaggi € 13.000
Segnaletica € 7.500
Attrezzature informatiche € 57.000
di cui 30.000 finanziati 
dalla Regione Lombardia (l.r. 35/95)
Impianto anti-intrusione e 
rilevazione fumi € 55.000
Ascensore € 50.000

Le collezioni della biblioteca
28.300 volumi in libero accesso di cui 6.000
per bambini e ragazzi; 14.000 volumi antichi
(secc. XVI-XX); 5.000 volumi a magazzino,
comprese le annate dei periodici

800 videocassette
300 cd musicali
290 cd-rom e dvd-rom
76 periodici correnti

Personale
1 cat. D direttore biblioteca
2 cat. C assistenti di biblioteca
2 cat. B operatore di biblioteca
1 cat. D direttore Sistema bibliotecario
2 volontari 
Sono state richieste 3 persone con il
Servizio civile volontario dal 2004.

Arredi e strumentazioni
1.750 metri lineari di scaffalatura
105 posti studio di cui 40 per ragazzi
20 posti per lettura informale
14 posti panchetta per bambini
14 poltrone di cui 2 a dondolo
1 bancone reception e prestito all’ingresso
3 banconi orientamento e reference 
7 postazioni Internet, di cui 2 riservate ai
ragazzi 
2 postazioni in ludoteca per giochi e
Internet
5 postazioni OPAC, di cui 3 regolabili in
altezza
3 postazioni per videoscrittura a disposizio-
ne degli utenti
4 vetrinette verticali per esposizione di libri
pregiati
8 vetrine su piedistallo per mostre librarie
di pregio

Il MuVi e la biblioteca in cifre
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ancorché organizzata sull’espe-
rienza tedesca dei tre livelli, si ca-
ratterizza per i cinque corpi, cia-
scuno in relazione di contiguità
con il precedente e con il susse-
guente:
1) il seminterrato con il magazzino
della biblioteca e l’archivio comu-
nale;
2) il settore d’ingresso e della pri-
ma informazione, comprendente
l’Informagiovani, il multimediale,
l’emeroteca, la video-fonoteca, tut-
ta la raccolta di narrativa e l’intera
Sezione ragazzi;
3) le aree studio con la saggistica
e le opere di consultazione;
4) il fondo antico;
5) la ludoteca, in un corpo stacca-
to e collegato con un portico alla
biblioteca.
Lo studio dei percorsi nella nuova
Biblioteca di Viadana ha voluto
privilegiare l’effetto non distur-
bante del browsing dell’utente.
Ciò ha significato la ricerca della
massima facilità di accesso ai ser-
vizi più frequentati al piano rial-
zato, con un percorso che non in-
terferisse con le altre parti della
biblioteca, e la moltiplicazione
dei luoghi di sosta, rendendoli a

volte più intimi, a volte più co-
municativi. 
Ogni dettaglio è stato pensato con
l’obiettivo di rassicurare e guidare
l’utente nuovo, che ci si attende
comprenda l’organizzazione attra-
verso il layout della biblioteca an-
che senza avervi mai messo piede
prima.
La segnaletica non è stata conside-
rata come accessorio facoltativo di
finitura, ma filo ineludibile di co-
municazione tra i servizi e la loro
complessa organizzazione. La se-
gnaletica direzionale accompagna
l’utente con totem e pannelli a
muro in plexiglass trasparente, ar-
monizzati con le lunette in plexi-
glass opacizzato con notazioni al-
fanumeriche in blu/arancione po-
ste all’apice dello scaffale, sino ad
arrivare al palchetto, dove la spe-
cificità del codice Dewey orienta
nella ricerca del libro.
Ci siamo talmente concentrati sul-
le esigenze dell’utente, del suo
“star bene” in biblioteca come sin-
tesi dell’architettura, dell’arredo,
della funzionalità e dell’organizza-
zione del servizio che a inaugura-
zione avvenuta ci siamo accorti di
aver dimenticato di apporre l’indi-

piani gialli, già presenti nella vec-
chia sede.
Una particolare attenzione è stata
posta alla scelta dei materiali, evi-
tando verniciature e sostanze di
origine non naturale, oltre alla
possibilità di  riciclaggio al termine
dell’uso. L’alluminio, l’acciaio e il
legno massello delle strutture cor-
rispondono a queste caratteristiche
di rispetto ambientale.
La biblioteca è totalmente cablata
in ogni spazio per poter affiancare
all’informazione e alla documenta-
zione tradizionale su carta anche
l’informazione attraverso supporti
telematici. Il cablaggio è incorpo-
rato nella struttura muraria, segue
in parallelo ma con giusti isola-
menti l’impiantistica elettrica e si
presenta abbastanza spazioso da
poter ricevere ulteriori potenzia-
menti.
La favorevole congiuntura di tec-
nologie dell’informazione e depo-
sito della memoria sta conducen-
do la nuova biblioteca sui binari
della rete, senza però perdere di
vista la mission della tutela e del-
la valorizzazione di ciò che pos-
siede.
Con questa consapevolezza di cu-
stodia della memoria si sono volu-
te esaltare le numerose collezioni
antiche della biblioteca, i cui fondi
storici sono stati interamente cata-
logati grazie anche ai finanziamen-
ti regionali che ne hanno permes-
so la divulgazione su cd-rom.4

Annunciata da un percorso esposi-
tivo in vetrine illuminate, la biblio-
teca dei libri antichi, con sala stu-
dio riservata, si presenta come
un’elegante appendice protetta da
scaffali a vetri. Anche quest’ultima
area è munita di postazione per la
consultazione di cataloghi online e
di cd-rom. 
Da quanto finora illustrato la
Biblioteca comunale di Viadana,

Il corridoio della sezione narrativa
nel “Giardino dei libri”
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cazione di uscita per rendere visi-
bile la sua direzione.

Note

1 Il sondaggio è stato eseguito tra il 5
e l’8 novembre 2002 dalla società
Bruno Poggi Associati intervistando
1.000 cittadini residenti sul territorio
comunale di Viadana di età superiore
ai 18 anni. L’indagine riguardava i ser-
vizi erogati dal Comune di Viadana
quali: ufficio anagrafe, biblioteca co-
munale, erogazione gas metano, ser-
vizi cimiteriali, ufficio servizi sociali,
settore tributi, ufficio pubblica istru-
zione, polizia municipale, acquedotto
comunale. La biblioteca comunale è
stato il servizio che ha raccolto la più
alta percentuale positiva pari al 97,1%,
seguito dall’ufficio anagrafe che ha ot-
tenuto il 93,4% e poi tutti gli altri con
valori decrescenti.
2 LUIGI PALADIN, Leggere lo spazio,
“Biblioteche oggi”, 18 (2000), 7, p. 22.
3 <http://provincia.mantova.it/servizi-
culturali>.
4 BIBLIOTECA COMUNALE “LUIGI PARAZZI”
DI VIDIANA, Catalogo del fondo antico
[cd-rom], Comune di Viadana –
Regione Lombardia, 2001.

Nuove biblioteche

Consultazione dell’OPAC con posta-
zioni regolabili in altezza
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Antonio Aliani
Biblioteca comunale di Viadana

biblioteca.viadana@pro.crea.it

Lo stile
del servizio

Un’offerta diversificata per 
garantire il “patto” con gli utenti

L’allestimento e l’organizzazione
della biblioteca non può prescin-
dere dalla definizione della sua
missione. Per la Biblioteca di Via-
dana ci siamo posti gli obiettivi
che qui riportiamo sinteticamente:
– garantire il libero e facile acces-
so all’informazione, alla conoscen-
za e ai documenti sulla cultura e
l’attualità a tutte le fasce d’età;
– garantire l’integrità e la fruizione
del materiale bibliografico e dei
documenti su vari supporti facenti
parte del suo patrimonio;
– porre in essere un’attività di in-
formazione e promozione rivolta
agli utenti;
– rivolgere una specifica attenzio-
ne agli strumenti di informazione
e comunicazione telematica e
multimediale, e agevolarne l’uso a
tutte le categorie di utenti al fine
di consentire l’accesso on line di-
retto e interattivo alla conoscenza;
– consentire a bambini e ragazzi
un uguale accesso alle informazio-
ni e offrire loro uno spazio socia-
le adeguato;
– svolgere una funzione di pro-
mozione della lettura, in particola-
re verso le fasce più giovani;
– conservare la documentazione
storica e contemporanea di prove-
nienza locale o avente attinenza
col territorio e curarne la valoriz-
zazione.1

Nel momento in cui apre le porte

al pubblico occorre però che la bi-
blioteca sia dotata della carta dei
servizi, vale a dire dello strumento
fondamentale che regola i rappor-
ti tra il servizio biblioteca e i citta-
dini che ne usufruiscono, stabilen-
do una sorta di patto in cui dichia-
ra le prestazioni che si impegna ad
assicurare, il loro livello di qualità
e le modalità della loro fruizione,
nonché le forme di controllo mes-
se a disposizione degli utenti.
Il principio fondamentale su cui
poggia il servizio è quello che la
biblioteca deve essere completa-
mente centrata sull’utente e impo-
stata sull’integrazione tra utenti,
documenti e bibliotecari.
Nell’erogazione dei suoi servizi es-
sa si ispira inoltre ai principi irri-
nunciabili quali l’eguaglianza dei
diritti degli utenti; la pari dignità
personale e culturale di ogni citta-
dino che ad essa si rivolge; l’equi-
tà, che richiede che i servizi ero-
gati dalla biblioteca siano, in linea
di principio, gratuiti; l’efficienza e
l’efficacia che prevedono il rag-
giungimento dei migliori risultati e
soprattutto adeguati ai bisogni del-
l’utenza. La biblioteca cercherà di
sviluppare forme sistematiche di
monitoraggio dei bisogni e di ele-
vare quantità e qualità dei servizi
forniti, anche attraverso standard e
indicatori di qualità individuati
nelle risorse umane, l’incremento
delle collezioni e lo scarto, la pro-
mozione della biblioteca e della
lettura, i tempi di erogazione dei
servizi, le caratteristiche della se-

Consultazione dell’OPAC con posta-
zioni regolabili in altezza
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de, gli orari di apertura, la sempli-
cità e la trasparenza delle proce-
dure. 
Tutte le collezioni della biblioteca
di saggistica per adulti e quelle di
divulgazione per ragazzi sono
multimediali, ossia programmate,
allestite e ordinate in termini di
completa integrazione dei conte-
nuti, indipendentemente dai sup-
porti, seguendo le suggestioni e i
suggerimenti derivanti dal model-
lo francese della mediathèqe. Ciò
significa che sugli scaffali a libero
accesso si trovano insieme docu-
menti cartacei, audiovisivi e risor-
se elettroniche in cd e dvd rom.
Per quanto riguarda i criteri di or-
dinamento delle raccolte ci si è
ispirati ai modelli più amichevoli
nei confronti dell’utente (declassi-
ficazione e biblioteca a tre livelli),
determinando alcuni obiettivi fon-
damentali: consentire un accesso
libero e facile; agevolare l’attività
di browsing; rendere rapida la ri-
collocazione dei documenti in
funzione di una loro mobilità tra
diversi settori della biblioteca; at-
tuare un’integrazione tra docu-
menti sui diversi supporti; realiz-
zare una segnaletica direzionale,

sia a scaffale che sui ripiani, fun-
zionale e facilmente leggibile. 
La suddivisione fondamentale è
quella tra il settore d’ingresso e il
settore centrale a scaffale aperto
che consente di mantenere un
doppio approccio. In entrambi i
settori si utilizza per la
collocazione la CDD
con una distinzione.
Nel settore d’ingresso
l’ordinamento è per
centri di interesse, il
che determina la cre-
azione di “insiemi do-
cumentari ad hoc, libe-
ri da vincoli tassono-
mici della Dewey”,2

che viene utilizzata per
l’ordinamento interno
delle sottosezioni.
Trovano qui posto la
“vetrina” delle novità;
le “rassegne” biblio-
grafiche legate a temi
di attualità; la sezione

“per la casa” comprendente varie
divisioni della Dewey estrapolate
dalle classi 600 e 700 riferite a
giardinaggio, allevamento di ani-
mali, economia domestica, cucina,
cura dei bambini, arredamento e
decorazione, fai da te, arte florea-
le, lavori di ricamo e cucito; lo
scaffale della parapsicologia e
astrologia (130-139), argomento
molto richiesto; la sezione viaggi,
dove è più forte l’integrazione dei
supporti con la presenza di un
computer per l’interrogazione del-
la banca dati Itineroteca Ulisse e la
consultazione dei siti web catalo-
gati;3 la narrativa, costituita da ro-
manzi e racconti di autori contem-
poranei (XX-XXI secolo) italiani o
tradotti in italiano in edizione cor-
rente, con lo scopo di soddisfare
le esigenze di lettura di intratteni-
mento – la sezione è suddivisa in
narrativa di genere, (gialli, fanta-
scienza, rosa) e narrativa generale,
a sua volta suddivisa per lingue
dei paesi d’origine degli autori e
all’interno ordinate alfabeticamen-
te in base all’autore e al titolo del-

La sezione libri antichi e cartografia

Banco del reference e
orientamento nell’area
destinata alle collezioni
di saggistica



26

Nuove biblioteche

Biblioteche oggi  –  ottobre 2003

A Francesco

Quando proposi a Francesco Ri-
dolfi1 di partecipare al bando per la
progettazione esecutiva degli arredi
per la biblioteca e per il nuovo mu-
seo all’interno dell’allora Palazzo
della cultura di Viadana, ora chia-
mato MuVi, egli accettò con entu-
siasmo.
Da subito volle organizzare alcune
visite per vedere gli spazi del palaz-
zo, di cui in quel periodo si stavano
ultimando i lavori di restauro, e in
special modo per conoscere la real-
tà di Viadana dal punto di vista cul-
turale e storico.
Il recupero strutturale delle ex scuo-
le elementari di via Manzoni, com-
plesso edilizio di rilevanza storica e
sociale, ha offerto alla città di
Viadana l’opportunità di poter ag-
gregare più istituzioni culturali civi-
che, che si trovano all’interno della
città, in un unico luogo. Costruito
nel primo Novecento ha mantenuto
il suo carattere liberty anche dopo il
restauro grazie a un’attenta cura nel
mantenere l’integrità sia spaziale
che visiva della costruzione origina-
ria. La posizione e la forma delle ex
scuole hanno permesso di sviluppa-
re un progetto che potesse dare al-
la costruzione una funzione poliva-
lente sia per quanto riguarda le fun-
zioni, sia per quanto riguarda i prin-
cipali percorsi.
L’obiettivo primario dell’organizza-
zione e della progettazione dei nuo-
vi arredi per la biblioteca è stato
quello di creare spazi autonomi nei
quali l’utente potesse avere la mag-
gior facilità possibile per le proprie
ricerche e nel complessivo accesso
all’arco formativo. I due piani dell’a-
la sud adibiti alla biblioteca sono
stati organizzati al fine di poter es-
sere usufruiti dalla comunità nel mi-
glior modo possibile. 
Purtroppo Francesco Ridolfi non ha
potuto vedere finito questo proget-

to perché nella primavera del 2002,
dopo una breve malattia, è morto.
Devo ringraziare la Flos Italia, ditta
vincitrice dell’appalto per la parte
dell’illuminazione, e la Gonzagar-
redi, ditta vincitrice dell’appalto per
la parte degli arredi, per la loro
disponibilità a sviluppare al meglio,
dopo la morte del designer milane-
se, le tematiche del progetto che ho
portato avanti con l’aiuto dell’archi-
tetto Laura Russo di Milano, che per
anni ha lavorato nello studio di
Francesco Ridolfi.
Questo è stato possibile anche gra-
zie a tutti i particolari e, in special
modo, alle prospettive di insieme
che il nostro maestro ci ha lasciato e
che ha elaborato sin dall’avvio del
progetto.
Poter lavorare a questo progetto
con lui  ha costituito per un archi-
tetto giovane come me una grossa
occasione di crescita sia dal punto
di vista progettuale che dal punto di
vista umano e il doverlo terminare
dopo la sua scomparsa è stato mol-
to difficile e allo stesso tempo un
grande onore. 

Filippo Legnaghi

Architetto

Note

1 Francesco Ridolfi, nato a San Gi-
mignano nel 1927, è stato uno dei pro-
tagonisti del design italiano. Ha fre-
quentato tutti i corsi di design presso
l’Istituto universitario di architettura di
Firenze diretto dall’architetto Giovanni
Michelucci. La sua opera e la sua ricer-
ca è riconosciuta a pieno titolo a livel-
lo internazionale, ed è stata pubblicata
nei più importanti giornali di arreda-
mento italiani e internazionali. Basta ri-
cordare il progetto e l’allestimento inte-
grale in open space (per 1.500 utenti)
della sede Mondadori di Segrate e il
progetto per una grande villa residen-
ziale e sei appartamenti in condominio
a Cap Ferrat in collaborazione con
Oscar Niemeyer.

Arredare la biblioteca
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l’opera. Vi sono inoltre i fumetti
per adulti, mentre l’informatica
(004-006) è collocata assieme alle
riviste di settore nell’area multime-
dia dove si trovano le postazioni
per il collegamento a Internet.
Il settore centrale, ubicato al pri-
mo piano, comprende la saggisti-
ca, disposta secondo la collocazio-
ne Dewey, ma rimodulata in ag-
gregati documentari che seguono
nuovi percorsi semantici, senza
frantumare i legami fra i campi di-
sciplinari ma cercando tuttavia di
superare alcuni punti critici della
CDD relativi all’ordinamento fisico
dei documenti, con l’obiettivo di
consentire le ricerche che necessi-
tano appunto di collegamenti di ti-
po sistematico.4 Abbiamo così le
sezioni ordinate secondo un per-
corso preferenziale: galleria della
filosofia, scienze e tecnologia, psi-
cologia, opere generali; sala delle
letterature5 e delle lingue; salone
delle scienze umane e sociali (re-
ligione, scienze sociali, storia e
geografia); sala delle arti suddivisa
in arti figurative, fotografia, musi-
ca, spettacolo e sport; la sezione
locale, che raccoglie documenta-
zione relativa al territorio della

Provincia di Mantova, or-
dinata secondo la Dewey,
all’interno della quale si
trovano anche i periodici
locali e una sottosezione
dedicata a Viadana. 
Il servizio è improntato
alla cultura dell’ascolto e
alle caratteristiche più
avanzate della reference
library : in sostanza in
biblioteca l’utente deve
essere sicuro di trovare
sempre assistenza e con-
sulenza qualificate e per-
sonalizzate. A tale scopo
il personale bibliotecario è a dis-
posizione per svolgere assistenza
agli utenti, prestando particolare
attenzione nel favorire l’appren-
dimento delle tecniche di ricerca
da parte dell’utente per garantir-
gli una maggiore autonomia nel-
l’utilizzo dei servizi offerti. È pre-
vista la possibilità di richiedere

assistenza personalizzata previo
appuntamento col bibliotecario
sia per le ricerche tradizionali che
per quelle condotte su Internet.
L’assistenza e l’informazione ven-
gono garantiti anche a distanza,
mediante il sito Internet della bi-
blioteca o inviando le proprie ri-
chieste via e-mail. 
Il servizio di prestito è il cuore del
servizio di pubblica lettura e al
suo sviluppo sono rivolte le molte
energie della biblioteca. Il numero
di prestiti è uno dei principali in-
dicatori dello stato di salute di una
biblioteca, anche se la sua impor-
tanza subirà qualche ridimensio-
namento con l’offerta di servizi di
tipo nuovo e con lo sviluppo di
occasioni informative da consu-
marsi direttamente in sede. 
Lo sforzo compiuto verso la sem-
plificazione e l’accelerazione delle
procedure non deve far dimenti-
care che per il servizio di prestito
i fattori di qualità sono più impor-
tanti di quelli quantitativi.
Il banco prestiti è presidiato da un
operatore che durante l’orario di
apertura si dedica esclusivamente
a questa funzione.

Il quadrifoglio multimedia-
le con il banco di assisten-
za e reference sullo sfon-
do; sotto, l’emeroteca e la
sezione viaggi con la colle-
zione di Itineroteca Ulisse
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In ogni momento l’utente può
chiedere di prendere visione della
sua “situazione lettore” ed even-
tualmente ottenere una stampa dei
movimenti.
Un servizio particolare nell’ambito
del prestito è il prestito notturno,
in base al quale è possibile pren-
dere in prestito i libri e i fascicoli
recenti dei periodici che normal-
mente ne sono esclusi. Il prestito
viene effettuato mezz’ora prima
dell’orario di chiusura e il libro de-
ve essere restituito il giorno dopo
entro mezz’ora dall’orario di aper-
tura, pena l’esclusione dal Servi-
zio. Non sono ammessi al prestito
notturno le enciclopedie, i dizio-
nari e i volumi di particolare pre-
gio. Il servizio non è attivo per i li-
bri della Sezione ragazzi.
Il prestito interbibliotecario con-
sente di sfruttare al meglio la co-
operazione e le risorse telemati-
che utilizzando i cataloghi dispo-
nibili in rete.
Il prestito si articola in:
– prestito a livello provinciale me-
diante collegamento bibliobus due
volte alla settimana;
– prestito con la biblioteca comu-
nale e sistema biblioteca di Manto-
va con spedizione postale dei li-
bri; 
– prestito interbibliotecario con bi-
blioteche italiane o estere con
spedizione postale dei libri.
Nel primo caso il servizio è gratui-
to, mentre negli altri due è previ-
sto il rimborso delle spese postali.
Nella biblioteca il catalogo corren-
te è consultabile tramite cinque
computer messi a disposizione del
pubblico. Il catalogo informatizza-
to comprende il materiale docu-
mentario delle biblioteche manto-
vane aderenti al Sistema bibliote-
cario mantovano, e mediante il
software Sebina consente, oltre ai
tradizionali accessi per autore,
soggetto e classificazione, l’acces-

so per titolo, collana, editore, an-
no e luogo di edizione. 
Laddove l’utente incontra difficoltà
nell’uso del computer, può sempre
rivolgere le proprie domande al
personale o chiederne l’aiuto.
Nei confronti degli utenti la bi-
blioteca attua una politica di acco-
glienza amichevole proponendosi
come luogo di incontro, di socia-
lizzazione e di libertà oltre che di
accesso alla conoscenza, aspetto
quest’ultimo al quale i bibliotecari
prestano particolare attenzione al
fine di costruire un rapporto dure-
vole con gli utenti.

La tutela dei diritti degli utenti ri-
entra a pieno titolo nei principi
elencati. In tal senso è prevista la
possibilità di presentare reclami in
caso di mancato rispetto degli im-
pegni assunti nella carta dei servi-
zi, nonché di dare suggerimenti
per l’acquisto di qualsiasi tipo di
documento non posseduto dalla
biblioteca, oltre all’accesso all’in-
formazione e alla possibilità di
presentare istanze, di produrre
memorie e documenti, di formula-
re osservazioni e suggerimenti per
il miglioramento del servizio, di
accedere alle relazioni e alle stati-
stiche riguardanti i risultati quanti-
tativi e qualitativi registrati. 
La biblioteca, inoltre, pubblica an-
nualmente: il proprio bilancio di
previsione; i dati sul rendimento
del servizio previsti dalla carta (in-
dicatori di qualità); il piano di svi-
luppo delle raccolte; i progetti in
corso di realizzazione; il calenda-
rio delle attività svolte.
Il personale della biblioteca è te-
nuto a rapportarsi in modo rispet-
toso e cortese, con disponibilità,
imparzialità, riservatezza e senza
discriminazione con gli utenti e ad
agevolarli nell’utilizzo del servizio.
Di contro agli utenti viene richie-
sto prima di entrare nelle sale di
lettura di depositare nella sala di
ingresso borse, cartelle, zaini e
ombrelli.
È vietato tenere accese le suonerie
dei telefoni cellulari e conversare
al telefono nelle sale di lettura e di
studio, mentre è consentito intro-
durre e utilizzare computer porta-
tili sui tavoli della sala di lettura
collegati alle prese di alimentazio-
ne elettrica e prese dati (queste ul-
time in corso di attivazione).
La biblioteca organizza incontri,
dibattiti, animazioni, concorsi e
ogni altro genere di iniziative o di
eventi che abbiano come finalità

La postazione di prima informazio-
ne e orientamento nel “Giardino dei
libri” spazio dedicato alla narrativa

Tavoli cablati in una sala studio 
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la promozione della lettura o del-
l’ascolto musicale o della fruizione
televisiva e cinematografica, l’or-
ganizzazione e l’associazionismo
dei lettori, la diffusione di infor-
mazioni e la loro selezione critica,
la circolazione di saperi anche at-
traverso iniziative telematiche. La
biblioteca promuove altresì inter-
venti di alfabetizzazione e di ap-
profondimento sulle nuove tecno-
logie della comunicazione, sull’u-
so consapevole e critico degli stru-
menti informatici, delle reti, delle
banche dati. Tra queste iniziative
vale la pena di ricordare il Premio

Viadana, che ogni anno coinvolge
sei autori italiani di narrativa e
saggistica, tra cui settanta giurati
scelti tra gli utenti della biblioteca
devono votare il vincitore. Per i

ragazzi, invece, la biblioteca orga-
nizza le Olimpiadi dei libri, una
gara di lettura che coinvolge i ra-
gazzi delle scuole elementari e
medie offrendo loro l’opportunità
di diventare giudici, confrontan-
dosi con otto testi narrativi ogni
anno. La biblioteca inoltre cura la
diffusione e la circolazione di con-
sigli di lettura tramite esposizioni

La Sezione locale e la Galleria delle scienze; sotto la Sala delle arti con i ta-
voli per lo studio di gruppo

Nella prima colonna, in alto, il corridoio
di accesso con le vetrine espositive dei
libri antichi; sotto, il corridoio delle
Scienze con i tavoli singoli di studio
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bibliografiche, la pubblicazione di
bibliografie e percorsi di lettura,
attraverso la proposta periodica di
libri giudicati interessanti e in ogni
altra forma ritenuta opportuna,
compresa l’informazione tramite
mailing list.

Note

1 L’articolazione degli obiettivi fissati
nella missione della biblioteca di
Viadana tiene conto del piano d’azio-
ne approvato nel mese di marzo 2000
dai capi di stato e di governo europei
i quali hanno deciso che l’Unione eu-
ropea deve diventare entro il 2010 la
società “basata sulla conoscenza” più
competitiva nel mondo (COMMISSIONE

EUROPEA, Verso un’Europa basata sul-
la conoscenza. L’Unione europea e la
società dell’informazione, Lussembur-
go, Ufficio delle pubblicazioni ufficia-
li delle Comunità europee, 2003). Si
ispira inoltre agli obiettivi elaborati
dalla Biblioteca Sala Borsa di Bologna. 
2 Cfr. GIOVANNI DI DOMENICO, Presen-
tazione dell’offerta documentaria e
ordinamento delle raccolte nella
BEIC, “Bollettino AIB”, 1 (2003), p.
58. La citazione di questo articolo è
quanto mai opportuna poiché molte
scelte biblioteconomiche progettate
per la grande Biblioteca europea di
informazione e cultura (BEIC) che
sorgerà a Milano sono già state messe
in pratica, con le debite proporzioni,
nella Biblioteca di Viadana.
3 Mi permetto di rinviare a tal proposi-
to a: ANTONIO ALIANI – GIANFRANCO BET-
TONI, L’itineroteca Ulisse esplora nuovi
territori, “Biblioteche oggi”, 12 (1994),
9, p. 32 ss.; DAVIDE BASSI – GIANFRANCO

BETTONI, Catalogare Internet, “Biblio-
teche oggi”, 19 (2001), 5, p. 20 ss.
4 Anche questo concetto è mutuato da
GIOVANNI DI DOMENICO, Presentazione
dell’offerta documentaria e ordina-
mento delle raccolte nella BEIC, p. 58. 
5 A differenza della zona d’ingresso
vengono qui collocate le opere di nar-
rativa in edizione critica o commenta-
ta destinate allo studio, le edizioni di
opere di autori stranieri in lingua origi-
nale e le opere di narrativa dei secoli
precedenti il XX in edizione moderna.
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lare all’interno delle varie aree e
sottosezioni: dall’ampio corridoio
principale, infatti, si può accedere
direttamente alle sale dedicate ai
ragazzi. Si può anche giocare a
“nascondino” con le bibliotecarie
se proprio non ci si vuole far tro-
vare!
Nella prima sala sono esposti i libri
di divulgazione per le ricerche e lo
studio, la vetrina delle novità, le
rassegne bibliografiche definite
“Ispirazioni in vetrina” nonché l’e-
spositore del “Libro della settima-
na” con relativa recensione. 
La scelta di scaffali con piani di co-

lore forte e comuni-
cativo quale l’aran-
cione, che alternato
con il blu crea un
piacevole effetto cro-
matico, esalta le co-
pertine dei libri
disposti su un ripiano
a espositore per ogni
scaffale. Tale scelta ci
consente di proporre
ciclicamente libri di-
versi pescati dagli
scaffali, creando pic-
coli percorsi e propo-
ste bibliografiche;
una sorta di filo di
Arianna che si dipana
per tutta la Sezione
ragazzi e trova la sua

Visita guidata
alla Sezione

ragazzi
Meris Saccani Vezzani

Monica Martelli
Biblioteca comunale di Viadana

biblioteca.viadana@pro-crea.it

Allestita al limite del primo livello
della biblioteca e parte integrante
di essa, la Sezione ragazzi offre un
ambiente studiato appositamente
per la fascia d’età da 0 a 14 anni,
con un prolungamento destinato ai
giovani adulti.
Lo spazio architettonico di circa
250 metri quadrati si è prestato
opportunamente per interpretare
le idee e le intuizioni del perso-
nale bibliotecario e per soddisfare
le esigenze dei giovani utenti. La
peculiarità di tali ambienti sta nel
fatto che consentono idealmente
e fattivamente un percorso circo-

Uno scorcio della Sala
Barzamino con le pro-
poste di narrativa ri-
volte agli adolescenti
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naturale continuazio-
ne nella biblioteca
per adulti.
Il percorso si snoda
attraverso un ampio
passaggio dove, su
una mensola apposi-
tamente studiata e
incastonata in una
nicchia della parete,
sono collegate due
postazioni informa-
tiche con colorati
sgabelli ergonomici
adattabili in altezza
che permettono di ac-
cedere al catalogo, ci-
mentarsi con la vi-
deoscrittura, consul-
tare cd-rom e navigare in Internet.
A tale proposito si è optato per l’u-
tilizzo di un browser protetto (il
Kiosk browser) con pagine di ac-
cesso vincolate a una lista di siti di
qualità selezionati a priori dai bi-
bliotecari. Questa scelta si è resa
necessaria poiché l’attuale ubica-
zione non consente di effettuare
un monitoraggio continuo sulle
postazioni per ragazzi dell’area in-
formatica, garantendo una naviga-
zione sicura. È comunque disponi-
bile un ulteriore punto Internet
per questa fascia d’età, senza limi-
tazioni di alcun genere, presso il
quadrifoglio della mediateca, sotto
l’occhio discreto e vigile degli ope-
ratori. 
Per potersi iscrivere al servizio
Internet, i minorenni devono pre-
sentare un modulo sottoscritto da
un genitore.
Alle spalle delle postazioni multi-
mediali, due espositori in legno di
faggio ospitano la collezione dei
cd-rom per ragazzi. I più significa-
tivi o quelli cui si vuol dare mag-
gior risalto sono esposti in un’ap-
posita vetrinetta che troneggia sul
muro al centro delle due postazio-
ni informatiche.
Da qui si accede direttamente al
corpo centrale della Sezione ra-
gazzi, dove, secondo una colloca-
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zione di genere supportata dalle
etichette colorate di CELBIV, si tro-
vano i libri di narrativa per bambi-
ni e pre-adolescenti: fiabe, raccon-
ti, albi illustrati, poesie e filastroc-
che, comici, gialli e horror, fanta-
scienza e avventura… insomma
un po’ per tutti i palati. Sono inol-
tre presenti due scaffali dedicati
esclusivamente ai VHS, cartoni
animati e film, una raccolta che,
con il successo riscosso, andrà si-
curamente integrata. Viste le am-
pie dimensioni, la sala è sembrata
il luogo più appropriato per crea-

re un angolo destinato ai momen-
ti di animazione alla lettura rivolti
sia ai bambini in età prescolare
che scolare. Un forte impatto visi-
vo caratterizzato da quattro pan-
che mobili disposte ad angolo, al
di sopra delle quali pendono dei
pannelli dove applicare manifesti
e materiali d’allestimento per lettu-
re ad alta voce. Di fronte alle pan-
che è collocato un tappeto con cu-
scini per un ascolto e una lettura
informali da godere in totale liber-
tà. Tavoli e sedie di diverse forme
e dimensioni completano l’arredo.
Sempre in questo spazio – che dis-
pone anche di un ingresso auto-
nomo rispetto a quello principale
della biblioteca – si accolgono le
classi che partecipano ai progetti
di lettura e promozione del servi-
zio. Oggi l’attività di animazione,
soprattutto in collaborazione con
le scuole, è intensissima: un lavo-
ro determinante per la conquista
di nuovi lettori, per avvicinare i ra-
gazzi alla biblioteca e ai libri come
fonte di piacere e per instaurare
con le bibliotecarie un rapporto di

La saletta delle prime letture; sotto le
postazioni riservate ai ragazzi per la
consultazione dei cd-rom e la navi-
gazione in Internet
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fiducia e simpatia (se possibile!).
Altri due ambienti dedicati a speci-
fiche fasce d’età completano la
Sezione ragazzi.
La prima saletta è dedicata alle
Prime letture (0-5 anni), con un ca-
stello in legno giallo al centro del-
la stanza, al cui interno due pan-
che accolgono i piccoli lettori; le
pareti sono tappezzate di libri car-
tonati e libri gioco posizionati su
scaffali arancioni a misura di bam-
bino, da dove tanti personaggi di-
vertenti ammiccano quasi a dire:
“Prendimi così diventiamo amici!”. 
Uno spazio esclusivo per questa
fascia d’età è estremamente impor-
tante per favorire la confidenza
con il luogo e con i libri. Funzione
fondamentale viene svolta dai ge-
nitori, nel ruolo di accompagnato-
ri-lettori: panche, sedie e sedute
informali sono a loro completa
disposizione per poter leggere in
santa pace un libro ai bambini…

Idea recente è quella di disporre
una sedia a dondolo accanto allo
scaffale delle fiabe: un “C’era una
volta” di tutto rispetto!
L’altra sala, anch’essa volutamente
lasciata senza porta per favorire un
accesso libero e diretto, denomina-
ta “Sala Barzamino” è riservata ai
ragazzi dai 10 ai 14 anni, dove so-
no collocati libri di narrativa e due
grandi poltrone rosse di marca
Moroso, altamente apprezzate per
il loro utilizzo ludico tipo sedia a
dondolo con tratti fantozziani.
Il nome del locale deriva dal pro-
tagonista de “Le avventure di
Barzamino”, scritte nel 1973 dal
viadanese Daniele Ponchiroli che
lavorò a lungo come redattore per
la casa editrice Einaudi: un modo
questo per creare un legame tra i
ragazzi e la cultura e le tradizioni
del proprio paese.
Per ora questa area è attrezzata
con lettori cd portatili per l’ascolto

in cuffia di musica, mentre in futu-
ro è previsto uno schermo piatto
per la visione di film in videocas-
setta e dvd.
I periodici e i fumetti sono stati
collocati in un’area informale di
passaggio, che fa da raccordo tra la
narrativa della Sezione ragazzi e
quella dei giovani adulti.
In particolare, “Topolino” e i vari
“Almanacchi” sono stati alloggiati
in due totem bianchi di design
postmoderno; di fronte, tre sedie
colorate e accoglienti invitano alla
lettura.
Il circuito della Sezione ragazzi si
chiude sull’ampio corridoio princi-
pale della biblioteca con un’espo-
sizione periodica di narrativa gio-
vanile estrapolata dalle raccolte di
fiction per adulti e ragazzi, e intro-
duce il “Giardino dei libri di narra-
tiva”, quasi a simboleggiare il pas-
saggio sia fisico che ideale dalla
pubertà all’età adulta.
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